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Imballaggio, packaging box 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 1. Montaggio del telaio. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

Fase a: Separare il castello, i quadri, la cassa battente Fase b: Aprire il cavalletto 
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Fase c: Aprire lôaltra parte del cavalletto e avvitarla    Fase d: Avvitare le mensole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase e: Montaggio guide aste di rinvio   Fase f: Togliere il sostegno alle aste di rinvio 
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Fase g: Posizionare la cassa battente    Fase h: Avvitare lôorditoio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fase i: Montaggio quadri su 
aste di rinvio 
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Fase l: Collegamento dei quadri ai pedali 
seguendo lo schema dei cavetti per associare  
i pedali ai quadri.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Tessilmarket s.r.l. 
 
 

                                                                                                            Divisione 

 

 

 

Via Rigola n. 39 ï 13900 Biella-Italia Tel. +39-015-40.19.35 r.a. Fax +39-015-40.48.00 ï E-Mail:artelaio@tessilmarket.it 
Reg. Imp. Cod. fisc. e Part. IVA 00423630029 ï R.E.A. di Biella n. 119004 ï Cap. Soc. ú 20.800,00 i.v. ï Cod ISO IT 00423630029 

 
  Pag. 6 di 21 

 

 

 

 

 

Fase 2. Montaggio dei licci  sui  quadri . 
 

Disporre il quadro sul piano di un tavolo (Fig. 1) e far scivolare indietro  i ganci reggibacchetta  A, poi 

esercitando una discreta flessione con la mano, flettere la bacchetta di acciaio blu in modo da farla uscire dalla 

sua sede. Ripetere lôoperazione per entrambe le bacchette. 

Come indicato in fig. 1 

        

 

 

 

 

 

 

 

 
       Fig. 1 

 

Appoggiare le bacchette a 28 cm una dallôaltra. 

Prendere il mazzo dei licci e scioglierne la legatura. 

Fissare i capi  del filo C alle estremità B delle bacchette con del nastro adesivo di carta. 

Il nastro deve essere esattamente a pari dellôestremit¨ dellôasta. 

Passare sotto le bacchette una delle due verghe dôincrocio per tenerne sollevate le estremit¨.  

Far scivolare ora i licci necessari sulle bacchette
1
. 

 

 

 

 

 

 

           

 

 
      Fig. 2 

 

Dovendo aggiungere in seguito delle maglie, prestare attenzione che la parte colorata delle maglie che si 

aggiungono corrisponda alla parte colorata delle maglie già montate. 

Non ha importanza che un quadro abbia la parte colorata in alto ed uno lôabbia in basso. Eô invece importante 

che, sullo stesso quadro, tutte le maglie siano colorate dalla stessa parte. 

 

                                                           
1
 Il numero di licci da montare sulle bacchette va calcolato nel seguente modo: 

 

 a.  determinare il pettine che si intende adoperare. 

 

 b.  montare su ogni quadro un numero di maglie uguali al numero dei denti del pettine diviso per 

      il numero dei quadri disponibili. 
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Terminato di infilare le maglie, fissare con il nastro adesivo un o spezzone di filo che collega le due bacchette 

per impedire che , a causa di un movimento accidentale, i 

licci si possano sfilare. 

Dividere le maglie in tre gruppi. Un quarto a destra, due 

quarti al centro ed un quarto a sinistra. 

Legarle provvisoriamente con un filo  (fig  3). 

   

   

         
   Fig. 3 

Prendere nuovamente il quadro. 

Infilare entrambe le bacchette nei rispettivi ganci reggimaglie. 

Infilare le estremità sinistre delle bacchette nel proprio alloggiamento del quadro. 

Piegare una alla volta le bacchette come indicato in figura 4. ed infilarne lôestremit¨ destra nel quadro. 

 

Riportare in posizione i due ganci che erano stati spostati 

allôinizio (vedi fig. 1 ). 

 

Sciogliere il filo che teneva uniti i mazzetti di maglie ed 

asportare anche il filo che collegava le bacchette fra loro. 

Eliminare anche i residui di nastro adesivo. 

 

 

Esempio: 

 

 Telaio a 4 licci con pettine da 60 cm da 3 denti/cm. 

 

 N° totale dei denti:   60 cm  x 3 denti/cm  =  180 denti 

 

 N° di maglie per quadro: 180  / 4  =   45 maglie per ogni quadro. 

 

Se si hanno più pettini, si possono montare tutte le maglie corrispondenti al pettine più fitto e poi, quando si 

impiega un pettine più rado, raggruppare ai lati del quadro le maglie sovrabbondanti e legarle con dello 

spago oppure intercalarle tra i fili dellôordito allôatto dellô infilaggio. 

Questo secondo metodo permette di usare tutta la larghezza del quadro ma richiede particolare attenzione. 
 

Fig. 4 
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Nomenclatura 
 

1.  Base del telaio 
2.  Gambe pieghevoli 
3.  Traversa di supporto del gruppo pedali 
4.  Pedali 
5.  Struttura verticale ( Castello ) 
6.  Traverse di sostegno della cassa battente 

7.  Cassa battente 

8.  Bielle di rinvio 

9.  Supporto delle aste di rinvio 

10. Aste di rinvio 
11. Banchina o Pettorale 

12. Portafili di ordito 

13. Pettine intercambiabile 

14. Quadro dei licci o Licciata 

15. Subbio anteriore o Subbio del tessuto 

16. Tenditore del freno del subbio posteriore 

17. Orditoio a pioli 
18. Liccio di acciaio 

19. Manovella di comando del subbio posteriore 

20. Viti per la regolazione in altezza del pettine 

21. Molla del freno 

22. Cavetto di acciaio 
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Completano la dotazione del telaio gli accessori 
 
 

1.  Verghe dôincrocio 
 
 
 

2.  Aste terminali dôordito 

 
 
 

 

3.  Navetta piatta da 65 cm 

 

4.  Navetta piatta da 27 cm 

 

 
 

5.  Passetta ( rimettino ) per infilare 
     lôordito attraverso  i denti del  
     pettine e gli occhielli dei licci. 
 
6.  Serie di due chiavi esagonali 
 
 
 

7.  Serie di 6 tubetti di ottone per 
armare i subbi. 
 
 

8.  Cordino di Nylon ( 20 m ) 
 
 
 
 

9.  Maglie ( 250 )  
 
 
 

10. Serie di cavetti acciaio per il solle- 
      vamento dei quadri 
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Fase 2. Collegamento delle aste di rinivio ai pedali. 
 

 

I numeri segnati allôinterno delle aste indicano a quale pedale vanno collegate. 
 
Così la prima asta andrà collegata al pedale 1: la seconda al pedale 2  e così via. 
 
Naturalmente legando più aste allo stesso pedale si potranno muovere contemporaneamente più 
quadri  (ad esempio lôasta 1 e 3 al pedale 2 e asta 2 e 4 al pedale 3). 
 
Per eseguire la legatura dellôasta di rinvio al pedale fare un nodo cappuccino (cfr tavola dei nodi in 
ultima 
pagina) alla estremità di uno spezzone di cordino.  
 
Infilare lôestremo libero prima nel foro dellôasta di rinvio e poi nel foro del 
pedale sottostante. 
 
Tendere il capo libero mantenendo il pedale a terra finché il quadro non 
si sia sollevato di 10-12 cm. 
 
A questo punto eseguire un primo nodo di ancoraggio come indicato in 
figura 5 seguito da una serie di almeno tre nodi dello stesso tipo. 
 
Le legature andranno fatte in modo che tutti i quadri arrivino alla 
medesima altezza. 
Successivamente registrare questi nodi in maniera che il quadro più 
distante dal tessitore (che per convenzione è il primo quadro o quadro 
n° 1)  si sollevi un pochino di più del quadro n° 4  per fare in modo che, 
qualunque sia il quadro sollevato, lôangolo formato dal filo di ordito con il 
piano orizzontale sia sempre lo stesso.    
   
In questo telaio, per ottenere unôapertura perfetta, il primo quadro 
dovrebbe alzarsi 12 mm più del quarto quadro ossia ogni quadro 
dovrebbe alzarsi 4 mm più del quadro successivo. 

 
Fase 3. Per lôarmamento dei subbi seguire le istruzioni nel fascicolo allegato. 
 
 

 

 
Fig. 5 
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Seconda parte - Nozioni di tessitura 

 
Per realizzare un tessuto si devono disporre su un telaio una serie di fili paralleli (fili di 
ordito) che andranno incrociati in modo opportuno con unôaltra serie di fili perpendicolari 
allôordito (fili di trama). 
 
Il più semplice dei tessuti è la tela  e, in figura 6, è riportato lo schema di funzionamento di 
un telaio per tela. 
 

                        
          
      fig. 6 

 
1.  filo di ordito abbassato 6. Pettorale 
2.  filo di ordito alzato 7. Subbio del tessuto 
3.  Filo di trama 8. Subbio dellôordito 
4.  Liccio sollevato 9. Pettine 
5.  Liccio abbassato  10. Navetta 
 
 
I subbi 7 e 8 sono bloccati nella loro posizione e mantengono teso il sistema dei fili di ordito. La 
tela già tessuta passa sopra al pettorale 6 e si avvolge attorno al subbio 7. 
 
Nel punto  A  il tessuto termina e, da  A  in poi, proseguono da soli i fili di ordito che, passando 
attraverso i denti del pettine e i licci  4  e  5, si avvolgono attorno al subbio dellôordito  8 
 
Sollevando il liccio  4  e abbassando il liccio  5  si viene a creare davanti al pettine uno spazio 
libero  ABC attraverso il quale viene fatta passare  la navetta 10. Sulla navetta è avvolto il filo di 
trama. 
Quando la navetta ha attraversato tutta la larghezza dellôordito,  si avvicina il pettine al punto  A  in 
modo da accostare il nuovo filo di trama appena passato a quelli precedenti. 
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Si riporta il pettine in posizione  BC  e si solleva quindi il liccio 5 abbassando il liccio 4.  In questo 
modo il filo di trama resta imprigionato tra i fili di ordito mentre si è creato un nuovo spazio  ABC 
entro cui verrà fatta passare di nuovo la navetta. 
 
Procedendo in questo modo, un filo di trama per volta,  si coprirà con la tela tessuta tutto lo spazio 
a disposizione tra il pettorale e il pettine e la navetta non  riuscirà più a passare entro lo spazio  
ABC. 
 
 
Si dovranno ora sbloccare  i subbi 7 e 8 e li si faranno ruotare. 
 
Sul subbio 7 si avvolgerà la nuova tela tessuta mentre dal subbio 8 si svolgerà una uguale 
lunghezza di ordito. 
 
Si blocca il subbio 7 e si ruota in senso inverso il subbio 8 in modo da tendere nuovamente i fili di 
ordito. 
 
A questo punto il telaio sarà pronto per iniziare a tessere un nuovo tratto di tela. 
 
 
 
 
Lunghezze di ordito ottenibili con lôorditoio a pioli in dotazione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
     Fig. 7 

. 
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Fase 4. Preparazione dellôordito 
 
 Scelta del filato 
 
Per lôordito si deve scegliere un filato sufficientemente elastico. 
 
I primi tentativi dovranno essere effettuati con del cotone ritorto piuttosto grosso. 
 
Si trova in commercio un tipo di filato di cotone detto cotone povero  che si presta molto bene: in 
alternativa (ma è più costoso) si può usare del cotone da ricamo. 
 
Una volta acquisita un minimo di pratica si potranno preparare orditi con filati di altri materiali. 
 
Si evitino comunque, almeno finché non si diventa esperti, filati pelosi (certi tipi di lana) oppure 
troppo rigidi (lino, canapa). 
 

 Il numero di fili di ordito 
 
Il numero di fili che si deve preparare per lôordito dipende da: 
  

Â numero di denti per centimetro del pettine che si intende adoperare 

Â larghezza del tessuto che si vuole ottenere. 
 

Esempio: 
 Il pettine in dotazione ha 3 denti  per centimetro e si vuole tessere una striscia di tessuto 

larga 20 cm. 
 Il numero dei fili di ordito sarà dato da: 
 
                      Nô   =  3  x  20  =  60 fili 
 
Per compensare il ritiro trasversale di tessitura si dovranno prevedere altri 4-6 fili in più 
per cui il numero complessivo dei fili di ordito da preparare sarà dato da: 
 
                                  N   =   60  +  4  =  64 fili  

  
 Lunghezza dellôordito 
 
A causa degli intrecci tra trama e ordito la lunghezza del tessuto riesce inferiore alla lunghezza dellôordito 
dalla quale si era partiti. 
In fine tessitura cô¯ inoltre inevitabilmente una porzione di ordito che viene perduta e che varia da telaio a 
telaio. 
Se si vuole ottenere un tessuto di lunghezza L metri si dovranno preparare i fili di ordito della lunghezza: 

 
  Lô   =  L  x  1,1  + 0,33 m 
 
Esempio: 
 La striscia di tessuto da 20 cm che si vuole tessere deve avere una lunghezza di 2,3 metri.  
 Si dovranno allora predisporre 64 fili della lunghezza ciascuno:  
    

   Lô =  2,3 x 1,1 + 0,33  =  2,86 m 
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Preparazione della matassa 
 
Ci si riferisca alla figura 8 con lôavvertenza che, oltre a quelli raffigurati, si possono seguire 
sullôorditoio anche altri percorsi qualora sia necessario predisporre un ordito con lunghezza 
intermedia fra quelle rappresentate e che le misure indicate sono valide per il telaio T05.100.. 
 
Si osserverà che, seguendo uno dei percorsi, per esempio quello di figura 7a, si ottiene una 
matassa formata da tanti anelli. 
 
Tagliando la matassa ai due estremi E1  ed E2  si otterrà un numero di fili di ordito pari al doppio 
degli anelli che si sono fatti. 
 
In figura 7a è disegnato un solo anello: il filo parte dal piolo E1  , arriva in E2  e torna in E1 . 
 
Tagliando lôanello in E2 (in E1  il filo è già tagliato ma se gli anelli fossero più di uno si dovrebbe 
tagliare anche in E1) si ottengono due fili di ordito lunghi ciascuno 155 cm. 
 
Guardando i vari percorsi di figura 8 si osserverà  che alla partenza di ciascun anello ci sono 
sempre almeno tre pioli allineati. 
 
Questa disposizione ¯ necessaria per poter ottenere tra il primo e il secondo piolo lôincrocio dei 
due fili che costituiscono lô anello. 
 
Questo incrocio evita lôaggrovigliarsi fra loro dei fili della matassa una volta formata. 
 
In figura 9 è indicato come si deve procedere per preparare una matassa: se il filato viene 
acquistato in matasse, lo si dovrà ridurre in gomitoli  prima di iniziare a preparare lôordito (ci si 
dispone di fronte ai pioli 1, 2, 3, 4, si lega un capo del gomitolo al piolo 1,si svolge il filo verso lôalto 
passando a sinistra dei pioli 2 e 3, si piega il filo a destra e si passa sopra al piolo 4, si gira intorno 
al piolo  e ci si dirige di nuovo verso il piolo 3.  
 
 

                                      

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Fig. 8               Fig. 9 

 
 
Si passa col filo sopra al piolo 3, si piega verso il basso, si passa a sinistra del piolo 2 e a destra 
del piolo 1, lo si aggira e si risale facendo passare il filo a destra del piolo 2 e a sinistra del piolo 3,  
si piega il filo a destra e si passa sopra al piolo 4 aggirandolo come spiegato e si prosegue così di 
seguito finché non si è terminato il numero di anelli richiesto. 
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Lôincrocio che si ¯ formato fra i pioli 1 e 2  tiene separati i fili della matassa.  
 
Quando si sarà terminato  il numero di anelli desiderato, si legherà la matassa nei quattro punti  
indicati in figura 9. 
 
Consigliamo di non preparare matasse con molti anelli. Se si deve fare un ordito da 200 fili si 
avvolgeranno quattro matasse da 50 fili (25 anelli) o 5 matasse da 40 fili (20 anelli). 
 
Se si deve preparare un ordito con colori diversi si farà una matassa per ciascun colore. 
 

Togliete la matassa dallôorditoio incominciando a 
sfilarla dai pioli 1 e 2; svolgetela lungo il percorso fra 
i pioli con lôavvertenza di legare la matassa ogni 40-
50 cm. ( fig. 10) 
 
Fate un ultimo nodo per fermare lôanello terminale 
(nodo H di figura 10). 
 
A questo punto, scelto il percorso corrispondente 
alla lunghezza di ordito desiderata, si può passare 
alla preparazione delle matasse. 

Fig. 10 

Esempio: 
  

Per la striscia da 20 cm che si vuole tessere e che deve avere una lunghezza di ordito di 
286 cm sceglieremo il percorso di figura 7b,  prepareremo una matassa di 32 anelli o due 
da 16 anelli e le legheremo come indicato nelle figure 9 e 10. 

 
 
Caricamento dellôordito sul telaio 
 

Prendere le verghe dôincrocio  in dotazione al telaio e infilarle una nellôasola A e lôaltra nellôasola B 
della matassa (vedi fig. 10). 
Infilare allo stesso modo le altre matasse preparate ricordandosi di  disporle  in  modo corretto se 
sono di diversi colori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Fig. 11.a.  Fig. 11.b. 

Legare le verghe  dôincrocio  alle estremità (nodi N di fig. 11.a) e distribuire  le  matasse  in  modo 
uniforme sulle verghe.  
Tagliare i nodi D, E, F, G di fig. 5. 


